
Internet e la catena
diSant'Antonio

A proposito di "netiquette"

no deg l i  inv i t i  che  i
gestori della rete auto-
siradale ci r ivolgono

di una favolosa automobile o
di un viaggio purché facesse
un acquisto anche minimo...?
Mi guardo bene dal parlare
della persuasione più o meno
occulta della pubblicità televisi-
va, perché se n'è scri t to f in
troppo. Negli Stati Uniti, e for-
se anche da noi, più di qualcu-
no ha trovato il fax riempito
nottetempo da messaggi pub-
blicitari, giochetto costoso per
il ricevente in termini di carfa
e di occupazione della linea a
discapito de1 servizio, poiché
se l'inoltro non è urgente, mol-
ti si seruono del fax durante la
notte per usufruire de1la fasce
oraie a tariffa agevolata.
Anche Inlernet ha un proprio
codice di comporlamento (chia-
mato netiquette, croè galateo
dell'uso de1la rete) con 1e sue
regole più o meno rigide e ov-
viamente più o meno rispetta-
te. Non esistendo un'autori tà
preposta al controllo, chi tra-
sgredisce queste regole sl bru-
cia da solo perché viene evita-
to e in qualche caso messo al-
la berlina dal resto della comu-
nità elettronica. Solo da poco,
cioè dopo i fenomeni di pedo-
filia, il dilagare della pornogra-
fia e l'aver trovato, nel1a Rete,

le istruzioni per costruire una
bomba, g1i Statl Uniti comincia-
no ad interrogarsi sul la l iceità.
almeno per quanto riguarda 1a
pornografia in Internet, del fa-
moso "Primo emendamento"
(quelio che garantisce la piena
e assoluta libertà di espresslo-
ne), e Bill Clinton ha firmato un
atto restrittivo in questo senso,
suscitando le ire dei fautori ad
oltranza di quesla libertà. poi-
ché giudlcano questo fatto un
primo passo verso la censura.
Le  argomentaz ion i  sono.  in
parte, valide: in un paese nel
quaJe ìJ termine parolaccia si
traduce four letter word (lette-

ralmente: parola di quattro 1et-
tere, con riferimento a sexJ))
c'è veramente da aver paura
che tut1i i nudi d arte. ed opere
letterarie come 1/ mercante.di
Venezia di Vi l l iam Shakcspea-
re o Huckleberry Fynn di Mark
Twain vengano censurati, un
po' com'è accaduto, secoli ad-
dietro, con i nudi della Cappel-
la Sistina in Vaticano.
Ma rimaniamo su fenomcni ap-
parentemente più innocenti .
Tutti si ricordano dell'appello
lanciato da Phill Cratg, i\ ragaz-
zino inglese malato di tumore.
che prima di morire voleva en-

puntualmente ogni anno all'i-
nizlo dei mesi estivi è quello
alle " parfenze intelligenti", sca-
glionate cioè nel corso dei tre
mesi e nell'ambito delle diver-
se ore del giorno, per evitare
la formazione di code ai casel-
li di entrata delle autostrade. Il
motivo è abbastanza evidente:
un'autostrada a due o a tre cor-
sie non può soppofiare l'impat-
to delle migliaia di vetture che
nei giorni di chiusura del le
grandi aziende, e più tardi nel
contro-esodo, si sommano a
quelle delia circolazione ordi-
naria senza che ciò provochi
dei colli di bottiglia.
GIi ]utilizza,ton di Intemet sono
abituati a proprie spese in ter-
mini di tempo e di denaro a
qualcosa di simile quando sei
ore circa dopo l'inizio della no-
stra giornata lavorativa comin-
cia a svegliarsi la costa atlantr-
ca degli Stati Uniti, ed il tempo
di attesa per avere un collbga-
mento subisce un aumento vi-
stoso. In questo caso dobbia-
mo tenere presente alcuni fat-
tori: Internet (o meglio Arpa-
net) è stata a suo tempo pro-
gettata e costfuita come auto-
strada a due corsie e per esi-
genze ben limitate (quelle mili-
tari) e il numero dei caselli
d'entrata, così come quello de-
gli utenti, è cresciuto più de1
numero delle conie quindi. fa-
cendo un altro paragone. per
avere il nostro collegamento ci
trovianio nella medesima con-
dizione di chi è in attesa di
una linea libera di un centraii-
no di un'azienda neile ore di
maggior traffico, con il conta-
scatti che "gira", ma senza Ie
qua,ttro stagioni o altra musrca
ad intrattenerci.
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Negli Stati Uniti, dove L'utilizzo
di Internet da parte dei privati
è di gran lunga maggiore che
in Europa, luoi per una più am-
pia diffusione dei pc domestici.
vuoi per tariffe da noi ancora
i m p e n s a b i l i ,  u n o  d e i  s e r v i z i
più utilizzati è 1a posta elettro-
nica, con conseguenze anche
positive, se pensiamo al ritomo
ad una forma di comunicazio-
ne scri t ta (anche se, franca-
mente, inviare lna e-mail  è
cosa profondamente diversa e
meno fomantica che scrivere
una letteral).
Nessuna forma di comunica-
zione. però. è esenle da peri-
colí. C'è qualcuno che non ha
mai risposto ad una telefonata
di una genti le signora che a
nome del tal mobil i f ic io gl i
proponeva un'occasione irripe-
tibile, o che non si è trovato la
cassetta del la posta piena di
materiaie pubblicitario in cui fi-
gurava tîa i potenzia\i vincitori
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trare nel Guiness dei prinxati
come colui che ha ricevuto il
maggior numero di cartoline 11-
lustrate. La conseguenza è slala
la paral isi  del l 'uff icio postale
del suo paese, invaso da ton-
nellate di caftoline.
In Canada qualcuno ha pensa-
to di servirsl de1la posta elet-
tronica in Internet per contí-
nuare una "innocua" catena di
Sant'Antonio owiamente basa-

ta sulla proliferazione dei mes-
saggi, iniziafa nel New England,
e che aveva già fatto il giro del
mondo nove volte. Sicurarrren-
te più innocua di que11e no-
strane non chiedeva denaro,
non minacciava mofii violente
né altre conseguenze nefaste a
chi la interrompeva, assicurava
solamente, ai soliti dieci desti-
natari, un mess;rggio di buona
fofiuna senza secbndi fini.

La  mjs : i i  a .  o l t re  a  fa re  i l  g i ro
del mondo è r iuscita, forse a
questo chi l'ha iniziata non a-
veva pensato, ad intasare 1a
lan di un'azienda di Bologna, e
chissà quante altre (quanta for-
tuna avrà portato alf  incauto
impiegato?...).
Anche senza quantificare 1 co-
st i  a carico del contr ibuente
(alcuni messaggi sono part i t i
da macchine di istituti Îinanzta-
ti da enti pubblici, come si de-
duce da1 r icorrente suff isso
".edu", che indica 1e università
e da1 suffisso ".gov", che indica
ist i tuzioni governative degl i
Stati Unitl) e degli ignari geni-
to r i .  ques to  ep isod io .  the  pr i -
ma o poi si ripeterà (se non si
è già ripetuto, padare di Inter-
net in tempo reale è sempre ri-
schioso) e un al lro 5egnale. se
ce ne fosse bisogno, che an-
che Internet ha i propri punti
d e b o l i .  N o n  i n l r i n s e c ì ,  o v v i a -
mente, ma in conseguenza del

cattivo uso che se ne può fare.
Prima di addentrarci in qualco-
sa' non necessariamente r- ln
g ioco  come in  ques to  caso,
che coinvolga vf ia quctnt i tà
mn pred.efinita di potenziali ri-
sposte, come potrebbe essere
un sondaggio di oplnione, che
sembra essere il nuovo sport
nazionale in ltalia, e che può
averc incrementi in proporzio-
ne geometrica, le possibili ri-
percussioni vanno attentamen-
te verificate.
Dubito, infatt i ,  che qualcuno
abbia minimamente pensato
al l 'ei fetto che avrebbe avuto
sulle poste britannlche 1'appel-
lo di Phill Craig, quando è sta-
to lanciato, e mi chiedo quanti,
spinti emotivamente dal desi-
derio di fare una buona azrone
verso ì1 ragazzino, abbiano fat-
to  i l  con to  c l i  quante  car to l ine .
pr ima de l la  p ropr ia .  e rano g ià
state spedite.
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